
 

 

 

   
    

Allegato A – Servizio Civile Universale Italia 

 

 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL 

PROGRAMMA DI INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA - 

anno 2024 

 

Ente Titolare: LEGA NAZIONALE DELLE COOPERATIVE E MUTUE – Cod. ente 
SU00042 

 

 

TITOLO DEL PROGETTO: 

Oltre le barriere partecipazione e inclusione 
 

 

 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO: 

SETTORE E CODICE:  A-ASSISTENZA 

AREA DI INTERVENTO E CODICE: 01 -Disabilità 

 

 

DURATA DEL PROGETTO: 12 mesi 

 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO:  

Obiettivo 10 Agenda 2030 del Programma PARTECIPATUTTI : PROGETTI PER 

INCLUDERE 

 

Ridurre le disuguaglianze all’interno dei e fra i Paesi Agenda 2030 

 

 

 

RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Gli Operatori Volontari previsti a progetto sono 10 e parteciperanno attivamente a tutte le 

attività previste dal Progetto ed entreranno pertanto nel cuore dell’operatività offrendo un 

contributo attivo, prezioso e decisivo. Accompagnati in prima battuta dall’OLP, calati in lavoro 

di équipe che coinvolge operatori, coordinatori e figure professionali coinvolte. 

Le attività che svolgeranno i giovani inseriti nel progetto con minori opportunità (GMO) 

sono identiche a quelle degli altri giovani in quanto prevediamo di inserire giovani che 

hanno un ISEE basso e non soffrono di altre fragilità che richiedano una differenziazione 

di ruolo operativo nel progetto. Si porrà attenzione al principio di pari opportunità e non 

discriminazione per ogni operatore volontario senza stigmatizzare lo status di provenienza 

di ciascuno/a. 

Si ritiene l’esperienza di Servizio Civile un momento di crescita personale e professionale che 

mentre ricade sul giovane produce una ricaduta anche sui contesti. 
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Dopo la prima fase di Accoglienza, che determina l’approccio con le Cooperative e la 

conoscenza dei Servizi, dell’OLP, del responsabile di progetto e dei referenti interni, i Volontari 

inizieranno un percorso formativo strutturato e di ampio respiro, che ha l’obiettivo di fornire 

conoscenze e competenze sia tecniche che trasversali.  

Gli operatori volontari saranno coinvolti in tutte le tipologie di attività inerenti la stimolazione 

cognitiva, la socializzazione, lo sviluppo di attività di animazione, l’accompagnamento di gruppi 

di anziani sulla comunità per eventi, feste ed occasioni conviviali, lo sviluppo di collaborazione 

con i territori. Saranno inoltre impiegati a fianco degli operatori della struttura che si occupano 

della relazione con le famiglie al fine di comprendere le modalità di accesso, permanenza in 

struttura e partecipazione sociale alle varie attività proposte. 

In relazione alla partecipazione di volontari con minori opportunità non è previsto un 

distinguo di attività di coinvolgimento come sopra specificato.  

 

Titolo Attività  
RUOLO DELL’OPERATORE VOLONTARIO c/o Sede di 

attuazione progetto 

Attività 1 SKILLAB Il volontario parteciperà agli incontri tra operatori di tipo autoformativo e di 

confronto professionale al fine di apprendere i principali elementi del modello bio-

psico sociale dal punto di vista dell’applicazione pratica (non è infatti 

sovrapponibile all’attività di formazione specifica) e della relativa traduzione 

progettuale esecutiva. Per tutte le attività laboratoriali si prevedono per il volontario 

le seguenti attività:  
Accoglienza dei partecipanti e socializzazione 
Invio di messaggi e chiamate telefoniche per comunicazioni riguardo gli incontri 
Supporto all'educatore nella preparazione della sala (o altri luoghi scelti per le 

attività) e degli strumenti necessari all'attività svolta 
 Supporto all'educatore nel riordino finale degli spazi e degli strumenti 
 Redazione del registro delle presenze e delle attività svolte 
Collaborazione con l'educatore all'organizzazione degli incontri e 

all'organizzazione del lavoro in gruppo o sottogruppi 
Utilizzo degli strumenti tecnici e informatici per la gestione delle varie fasi 

dell'attività 
Collaborazione alla promozione del laboratorio e dei prodotti realizzati 

attraverso uso dei social e del sito web dedicato alle attività della cooperativa 
Partecipazione nel mantenimento dei rapporti con i partner e soggetti esterni 

sulle tematiche relative all'attività 
 Partecipazione a uscite o altre attività socializzanti che coinvolgono anche le 

persone che frequentano gli altri laboratori e servizi della Cooperativa. 

 

Uscite e realizzazione di 

attività socio culturali 
In particolare al volontario sarà richiesto di collaborare all’attività di ricerca della 

opportunità, delle collaborazioni con la rete e di aggiornare i contatti con le diverse 

associazioni e con il partner ITACA 

 

Laboratorio di teatro Il volontario parteciperà alla fase di micro-progettazione del laboratorio e 

collaborerà fattivamente alla messa in opera delle attività occupandosi di co-

organizzare gli spostamenti; reperire alcuni materiali di scena; costruire costumi ed 

allestimenti; documentare le performance in collaborazione con il partner Progetti 

& Teatro. 

 

Attività 2 LIFE Il volontario sarà chiamato ad esprimere una collaborazione fattiva e continuativa 

sulla realizzazione delle attività laboratoriali essendo queste la peculiarità del CSO 

e della organizzazione quotidiana del servizio. Per tutte le attività laboratoriali si  
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Titolo Attività  
RUOLO DELL’OPERATORE VOLONTARIO c/o Sede di 

attuazione progetto 

 

prevedono per il volontario le seguenti attività:  
Accoglienza dei partecipanti e socializzazione 
Invio di messaggi e chiamate telefoniche per comunicazioni riguardo gli incontri 
Supporto all'educatore nella preparazione della sala (o altri luoghi scelti per le 

attività) e degli strumenti necessari all'attività svolta 
 Supporto all'educatore nel riordino finale degli spazi e degli strumenti 
 Redazione del registro delle presenze e delle attività svolte 
Collaborazione con l'educatore all'organizzazione degli incontri e 

all'organizzazione del lavoro in gruppo o sottogruppi 
Utilizzo degli strumenti tecnici e informatici per la gestione delle varie fasi 

dell'attività 
Collaborazione alla promozione del laboratorio e dei prodotti realizzati 

attraverso uso dei social e del sito web dedicato alle attività della cooperativa 
Partecipazione nel mantenimento dei rapporti con i partner e soggetti esterni 
Partecipazione a eventi organizzati dalla cooperativa o da soggetti esterni sulle 

tematiche relative all'attività 
 Partecipazione a uscite o altre attività socializzanti che coinvolgono anche le 

persone che frequentano gli altri laboratori e servizi della Cooperativa. 

 

Laboratorio della pelle 

Laboratorio della carta e 

aquiloni 

Il volontario parteciperà alla fase di micro-progettazione del laboratorio e 

collaborerà fattivamente alla messa in opera delle attività occupandosi di co-

organizzare gli le attività specifiche; reperire alcuni materiali tecnici; aiutare le 

persone utenti nella realizzazione dei manufatti in collaborazione con il partner 

NON TI SCORDAR DI  ME. 

 

Lab di cucina e di territorio Il volontario parteciperà all’attività di cucina collaborando alla preparazione di 

alcune pietanze, all’allestimento degli spazi per il pranzo e al loro riassetto 

assumendo una funzione coadiuvante le persone utenti. In collaborazione con i 

partner ANSPI Coenzo e Rugby – Sostegno ovale. 

 

Attività 3: 
Laboratorio Corto Video. 

Nuovi occhi sul mondo 

quotidiano 

Partecipazione agli incontri necessari per acquisire informazioni rispetto al 

Caso/Utente ed assistenza all’attività di valutazione. 

Accoglienza dei partecipanti e socializzazione 

Invio di messaggi e chiamate telefoniche per comunicazioni riguardo gli incontri 

Preparazione e riordino della sala (o altri luoghi scelti per le riprese video) e degli 

strumenti necessari all'attività svolta 

Redazione del registro delle presenze e delle attività svolte. 

Progettazione dei video e organizzazione del lavoro in gruppo o sottogruppi. 

Utilizzo degli strumenti tecnici e informatici per la gestione delle varie fasi 

dell'attività (progettazione- sceneggiatura-riprese video-montaggio audio e video). 

Collaborazione alla promozione del laboratorio e dei prodotti realizzati attraverso 

uso dei social e del sito web dedicato alle attività della cooperativa. Affiancamento 

nel mantenimento dei rapporti con i partner e soggetti esterni.   

Partecipazione a eventi organizzati dalla cooperativa o da soggetti esterni sulle 

tematiche relative all'attività. 

Partecipazione a uscite o altre attività socializzanti che coinvolgono anche le 

persone che frequentano gli altri laboratori della Cooperativa. 
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Titolo Attività  
RUOLO DELL’OPERATORE VOLONTARIO c/o Sede di 

attuazione progetto 

Attività 4:   
Laboratorio di Sceneggiatura 

Partecipazione agli incontri necessari per acquisire informazioni rispetto al 

Caso/Utente ed assistenza all’attività di valutazione. 

Accoglienza dei partecipanti e socializzazione 

Invio di messaggi e chiamate telefoniche per comunicazioni riguardo gli incontri 

Preparazione e riordino della sala e degli strumenti necessari all'attività svolta 

Redazione del registro delle presenze e delle attività svolte. 

Progettazione e scrittura dei soggetti. 

Utilizzo degli strumenti tecnici e informatici per la gestione delle varie fasi 

dell'attività (progettazione- sceneggiatura-riprese video-montaggio audio e video). 

Collaborazione alla promozione del laboratorio e dei prodotti realizzati attraverso 

uso dei social e del sito web dedicato alle attività della cooperativa. Affiancamento 

nel mantenimento dei rapporti con i partner e soggetti esterni.   

Partecipazione a eventi organizzati dalla cooperativa o da soggetti esterni sulle 

tematiche relative all'attività. 

Partecipazione a uscite o altre attività socializzanti che coinvolgono anche le 

persone che frequentano gli altri laboratori della Cooperativa 

Attività 5:  
Laboratorio Cuci Cuci. Ago e 

filo per tessere relazioni 

Partecipazione agli incontri necessari per acquisire informazioni rispetto al 

Caso/Utente ed assistenza all’attività di valutazione.  

Accoglienza dei partecipanti e socializzazione.  

Invio di messaggi e chiamate telefoniche per comunicazioni riguardo gli incontri. 

Preparazione e riordino della sala e degli strumenti necessari all'attività svolta 

Redazione del registro delle presenze e delle attività svolte. 

Scelta e preparazione dei materiali, costruzione dei modelli e divisione delle 

mansioni tra i partecipanti.  

Promozione del laboratorio e dei prodotti realizzati attraverso l'uso dei social e del 

sito web dedicato alle attività della cooperativa, con quotidiane riprese fotografiche 

di momenti dell'attività 

Affiancamento nel mantenimento dei rapporti con i partner e soggetti esterni 

Collaborazione nell'allestimento, nella gestione e nel coinvolgimento dei 

partecipanti ai mercatini di esposizione e vendita dei prodotti realizzati nel 

laboratorio 

Partecipazione a eventi organizzati dalla cooperativa o da soggetti esterni sulle 

tematiche relative all'attività 

Partecipazione a uscite o altre attività socializzanti che coinvolgono anche le 

persone che frequentano gli altri laboratori della Cooperativa 

Attività 6: 
Laboratorio AMA (Auto-

Mutuo-Aiuto). Parla con me, 

parlaci con te.  

Partecipazione agli incontri necessari per acquisire informazioni rispetto al 

Caso/Utente ed assistenza all’attività di valutazione. 

Accoglienza dei partecipanti, anche con momenti di socializzazione nelle pause 

durante l'attività o per particolari ricorrenze 

Affiancamento all'educatore nonché facilitatore del gruppo nella partecipazione 

attiva al gruppo 

Invio di messaggi e chiamate telefoniche per comunicazioni riguardo gli incontri. 

Redazione del registro delle presenze e delle attività svolte 

Affiancamento nel mantenimento dei rapporti con i partner e soggetti esterni 

Partecipazione a eventi organizzati dalla cooperativa o da soggetti esterni sulle 

tematiche relative all'attività 

Partecipazione a uscite o altre attività socializzanti che coinvolgono anche le 

persone che frequentano gli altri laboratori della Cooperativa. 
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Titolo Attività  
RUOLO DELL’OPERATORE VOLONTARIO c/o Sede di 

attuazione progetto 

Attività 7: Scacco 

Matto 
Laboratorio di fotografia 

digitale 

 

Accoglienza dei partecipanti e socializzazione 

Invio di messaggi e chiamate telefoniche per comunicazioni riguardo gli incontri 

Preparazione e riordino della sala e degli strumenti necessari all'attività svolta 

Redazione del registro delle presenze e delle attività svolte. 

Organizzazione degli incontri e all'organizzazione del lavoro in gruppo o 

sottogruppi 

Utilizzo degli strumenti tecnici e informatici per la gestione delle varie fasi 

dell'attività. 

Collaborazione alla promozione del laboratorio e dei prodotti realizzati attraverso 

uso dei social e del sito web dedicato alle attività della cooperativa. Affiancamento 

nel mantenimento dei rapporti con i partner e soggetti esterni.   

Partecipazione a eventi organizzati dalla cooperativa o da soggetti esterni sulle 

tematiche relative all'attività. 

Partecipazione a uscite o altre attività socializzanti che coinvolgono anche le 

persone che frequentano gli altri laboratori della Cooperativa. 

 

Attività 8: 
Laboratorio di scrittura 

creativa 

 

 

Accoglienza dei partecipanti e socializzazione 

Invio di messaggi e chiamate telefoniche per comunicazioni riguardo gli incontri 

Preparazione e riordino della sala (o altri luoghi scelti per le riprese video) e degli 

strumenti necessari all'attività svolta 

Redazione del registro delle presenze e delle attività svolte. 

Organizzazione degli incontri e all'organizzazione del lavoro in gruppo o 

sottogruppi 

Utilizzo degli strumenti tecnici e informatici per la gestione delle varie fasi 

dell'attività. 

Collaborazione alla promozione del laboratorio e dei prodotti realizzati attraverso 

uso dei social e del sito web dedicato alle attività della cooperativa. Affiancamento 

nel mantenimento dei rapporti con i partner e soggetti esterni.Partecipazione a 

eventi organizzati dalla cooperativa o da soggetti esterni sulle tematiche relative 

all'attività. 

Partecipazione a uscite o altre attività socializzanti che coinvolgono anche le 

persone che frequentano gli altri laboratori della Cooperativa 

 

Attività 9: 
Tempo Impegnato 

Liberalamente 

 

Accoglienza dei partecipanti e socializzazione Invio di messaggi e chiamate 

telefoniche per comunicazioni riguardo gli incontri. 

Redazione del registro delle presenze e delle attività svolte. 

Organizzazione delle uscite.Utilizzo  degli strumenti informatici e telefonici per 

la ricerca di destinazioni, agevolazioni, prenotazioni. Utilizzo  di strumenti tecnici e 

informatici per la ripresa video-fotografica  delle attività e la promozione delle 

stesse sui social della cooperativa.Affiancamento nel mantenimento dei rapporti 

con i partner e soggetti esterni. 

Partecipazione a eventi organizzati dalla cooperativa o da soggetti esterni sulle 

tematiche relative all'attività. Partecipazione a uscite. o altre attività socializzanti 

che coinvolgono anche le persone che frequentano gli altri laboratori della 

Cooperativa. 

 

Attività 10 Allenamento 

al lavoro fuori e dentro 

Lostello 

 

Il ruolo del Volontario del Servizio Civile Universale si incentra sulla 

partecipazione attiva e fattiva alle attività proposte e nelle dinamiche relazionali. Il 

Volontario ha un doppio compito che si sintetizza nel modello scientifico della 

“ricerca-intervento”: osserva e apprende dall’osservazione dei Professionisti, 

interviene dapprima supportato e supervisionato dal Professionista e, in un secondo 
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Titolo Attività  
RUOLO DELL’OPERATORE VOLONTARIO c/o Sede di 

attuazione progetto 

momento, una volta acquisita la necessaria competenza e confidenza, in maniera 

autonoma. Durante il percorso è auspicabile che raggiunga livelli di indipendenza 

tali da potersi autodeterminare nell’azione in maniera organica con lo staff di 

lavoro. Il Volontario, in ultimo, è in interlocutore supplementare della persona con 

disabilità che ne arricchisce le possibilità esperienziali di relazione e porta i valori 

della neutralità rispetto al giudizio e dell’opportunità rispetto alla composizione di 

una rete sociale auspicabilmente quanto più vasta e composita di esperienze umane 

da condividersi. Dubbi se mettere una specifica di questo genere 

11.Laboratorio delle 

autonomie 

12.Laboratorio cucina 

13.Laboratorio piccole 

coltivazioni 

14.Laboratorio 

musicale 

RUOLO DEL VOLONTARIO PER TUTTI I LABORATORI I volontari 

all’interno dell’organizzazione ricoprono un ruolo importante in quanto, non 

essendo professionisti, rispondono alle esigenze delle persone disabili di 

sperimentare opportunità socializzanti maggiormente naturali, il rapporto 

quotidiano con i volontari permette alle persone frequentanti il centro di esercitare 

ed affinare adeguate abilità relazionali caratterizzate da un confronto più spontaneo 

e non strettamente strutturato.I volontari sono inoltre un prezioso sostegno 

all’equipe di lavoro nella gestione quotidiana del Servizio assolvendo ad alcune ed 

importanti mansioni. I volontari parteciperanno agli incontri necessari per acquisire 

informazioni rispetto al Caso/Utente (incontro con famiglia, incontro con 

insegnanti, incontro con Responsabile del caso) ed assisteranno all’attività di 

valutazione. Il loro ruolo sarà qui principalmente di osservazione e assistenza, ma si 

ritiene opportuno che essi partecipino poiché si tratta di un’attività ad alto impatto 

formativo.I volontari collaboreranno alla progettazione delle attività, in 

affiancamento al responsabile, ciascuno per un gruppo individuato di utenti.Nella 

fase di realizzazione, i volontari prenderanno parte alle attività del laboratorio, 

affiancando l’operatore / responsabile supportando gli utenti nello svolgimento e 

nell’apprendimento delle attività.Nella fase finale di verifica, i volontari saranno 

chiamati a produrre un report sui singoli casi, frutto dell’osservazione e della 

partecipazione alle attività, che sarà integrato alle valutazioni fornite dal 

responsabile e dagli operatori coinvolti. Chiuso il ciclo del progetto, i volontari 

produrranno un report complessivo, che individui punti di forza e aree di 

miglioramento e che sarà utilizzato per la fase di macro progettazione di eventuali 

future edizioni del progetto. 

 

Titolo Attività (riportate al punto 5.1) 
RUOLO DEL VOLONTARIO c/o Sede di attuazione 

progetto 

Attività 15 

Comunicazione e 

promozione della cultura 

inclusiva 

 

I volontari parteciperanno attivamente alla fase di ricerca e sviluppo dei 

messaggi di sensibilizzazione e comunicazione della cultura inclusiva. 

Affiancati dai responsabili della comunicazione della cooperativa, si 

occuperanno di effettuare ricerche online di case history, progetti, altre 

campagne in modo da raccogliere materiale utile alla preparazione dei 

contenuti da pubblicare. 

Predisporranno le notizie e i post da pubblicare, che andranno poi 

sottoposti alla valutazione dei responsabili. 

 

 

 



7 

 

Titolo Attività 
RUOLO DEL VOLONTARIO   NELLE SEDI DI 

ATTUAZIONE DEL PROGETTO 

Attività 16 

Evento “Giornata 

internazionale delle 

persone con disabilità” 3 

dicembre 2024 

 

I volontari affiancheranno operatori ed educatori nella fase di 

progettazione ed organizzazione dell'iniziativa. 

Saranno chiamati a contribuire  sia sugli aspetti logistici 

che progettuali. Saranno messi in contatto tra loro tutti gli 8 

volontari impiegati nelle diverse sedi, in modo che possano 

scambiarsi informazioni sulle rispettive esperienze ed in tal 

modo mettere a valore i risultati dei diversi laboratori. 

Affiancheranno gli operatori e gli utenti per il corretto 

svolgimento delle attività che verranno proposte durante 

l'evento presso Lostello. 

 

 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO, POSTI DISPONIBILI E SERVIZI OFFERTI: 

 

DENOMINAZIONE SEDE 

ATTUAZIONE DEL 

PROGETTO (*) 

COMUNE INDIRIZZO N. VOLONTARI/E PER SEDE 

PRINCIPALE 

PROGES  

COMUNITÀ ALLOGGIO 

I GELSI  

PARMA Principale:  

Via Mordacci 10, Parma 

2 (di cui 1 GMO minori 

opportunità economica 

Isee) 

 

 

PROGES- CSO 

IL PORTO DI COENZO 

PARMA Principale 

Str. Rabaglia, 44, Parma 

2 (di cui 1 minori 

opportunità economica 

Isee) 

CABIRIA PARMA 

 

Principale 

Via Coppi, 10-12/A 43122 

Parma 

2 (di cui 1 minori 

opportunità economica 

Ise) 

Secondaria  

Melting Pot, Via Catullo 12/A 

Parma 

IL GINEPRO CASTELN

OVO NE’ 

MONTI 

(RE) 

Principale 

Via Ginepreto,7  

Castelnovo Né Monti (RE) 

2 

EMC2- 

LOSTELLO 

PARMA Parco della Cittadella,5/a 

Parma 

2 (di cui 1 minori 

opportunità econoic Isee) 

 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED 

ASPETTI ORGANIZZATIVI: 

Non sono previsti giorni di chiusura in relazione alle caratteristiche di bisogno, attività e target 

progettuale. 

i. I volontari dovranno essere autonomi nel raggiungere le sedi di servizio  

ii. Le Strutture realizzano eventi che si possono svolgere in orari differenti da quelli abituali 

di presenza dei Volontari, ed anche nei giorni di sabato e domenica; rientra questo nella 
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normalità dell’attività. In questi casi l’orario di presenza dell’Operatore Volontario può essere 

modificato, affinché vi possa prendere parte, sempre nel rispetto delle ore settimanali di impiego.  

iii. Al volontario con patente di guida B potrà essere richiesto per alcune attività o per il 

raggiungimento della sede di servizio l’uso dell’auto propria o in casi particolari fornita dalle 

Cooperative  

iv. Le Strutture realizzano, abitualmente, eventi che si possono svolgere anche all’esterno, 

presso altre Strutture, o in differenti località per gite ed uscite; rientra questo nella normalità 

dell’attività. In questi casi al Volontario può essere richiesto di trasferirsi presso le sedi in cui tali 

iniziative si svolgono. 

v. Oltre alla formazione generale e specifica, all’Operatore Volontario può essere chiesto di 

prendere parte a Seminari ed aggiornamenti che in corso d’anno dovessero essere proposti da 

Enti qualificati (ad es.: Comune, AUSL, ASP, ecc.), e ritenuti utili ai fini della sua formazione. 

Le ore di tale formazione sono da ritenere comprese nelle ore settimanali di servizio (quindi non 

aggiuntive).  

vi. Disponibilità al trasferimento temporaneo e/o a svolgere attività anche su sedi 

temporanee per massimo sessanta giorni 

vii. Totale tutela della privacy e riservatezza rispetto alle informazioni acquisite ed alle 

situazioni vissute (segreto professionale). 

viii. L’Operatore Volontario non può frequentare le Strutture al di fuori degli orari concordati 

con la Direzione. 

 

Durante il periodo obbligatorio di formazione (generale e specifica) non potranno essere 

usufruiti giorni di permesso 

 

- n. giorni di servizio settimanali: 5  

  

- orario: monte ore annuo di 1.145 

                 

 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

 

eventuali crediti formativi: 

 L’Università di Parma, UniMoRe di Modena e Reggio Emilia e l’Università Cattolica di 

Piacenza riconoscono l’esperienza del servizio civile, svolto presso gli enti accreditati, quale 

parte integrante del percorso formativo dello studente, subordinatamente alla verifica della 

congruità con il percorso curriculare e formativo previsto dai regolamenti didattici dei singoli 

corsi di studio. Pertanto le Università accolgono il principio della riconoscibilità, sotto forma di 

crediti formativi (CFU), del servizio civile universale, svolto dai propri studenti iscritti ai corsi di 

laurea e di laurea magistrale, secondo le modalità e le condizioni definite da specifici accordi. 

 

 

eventuali tirocini formativi 

L’Università di Parma, UniMoRe di Modena e Reggio Emilia e l’Università Cattolica di 

Piacenza riconoscono l’esperienza del servizio civile, svolto presso gli enti accreditati, quale 

parte integrante del percorso formativo dello studente, subordinatamente alla verifica della 

congruità con il percorso curriculare e formativo previsto dai regolamenti didattici dei corsi di 

studio Pertanto le Università equiparano lo svolgimento completo del servizio civile al tirocinio, 
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purché svolto secondo le modalità amministrative ed operative previste dai vigenti ordinamenti 

di Facoltà.      

 

Attestazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del 

progetto 

L’attestato sarà rilasciato dall’Ente Demetra formazione srl Via Meuccio Ruini, 12 

42124 – Reggio Emilia (RE) PARTITA IVA: 02493650358,  farà riferimento ad almeno tre aree 

di competenza tra quelle indicate nel Decreto Ministeriale n. 139 del 22 agosto 2007 del MIUR: 

- Imparare ad imparare;  

- Progettare;  

- Comunicare; 

- Collaborare e partecipare;  

- Agire in modo autonomo e responsabile; 

- Risolvere problemi; 

- Individuare collegamenti e relazioni; 

- Acquisire ed interpretare l’informazione 

 

 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI: 

Oltre quelli richiesti dal decreto legislativo n. 40 del 6/3/2017, non vengono richiesti particolari 

requisiti per la partecipazione ai percorsi di SCU in quanto riteniamo che l’esperienza debba 

avere un carattere ampio e inclusivo. La tipologia delle attività realizzate fanno sì che non siano 

necessari particolari requisiti in ingresso da parte dei candidati per quanto riguarda il titolo di 

studio o eventuali precedenti esperienze.  

L’acquisizione di competenze di base e trasversali  come da Piano triennale 23-25, rimane 

obiettivo in uscita dal percorso e non requisito di selezione. 

 

 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:  

 

Valutazione dei titoli e delle esperienze lavorative e/o di volontariato in aree attinenti e non 

attinenti al progetto prescelto, per un massimo di 35 punti complessivi, così suddivisi: 

Per i titoli di studio (si valuta solo il titolo più elevato) vengono assegnati: 

• 10 punti per la Laurea specialistica (magistrale) attinente al progetto: 

• 9 punti per la Laurea specialistica (magistrale) non attinente al progetto 

• 8 punti per la Laurea triennale (di primo livello) attinente al progetto 

• 7 punti per la Laurea triennale (di primo livello) non attinente al progetto 

• 6 punti per il Diploma di scuola secondaria di II grado attinente al progetto 

• 5 punti per il Diploma di scuola secondaria di II grado non attinente al progetto 

• 4 punti per Qualifiche/Diplomi professionali attinenti al progetto 

(triennali/quadriennali) 

• 3 punti per Qualifiche/Diplomi professionali non attinenti al progetto 

(triennali/quadriennali) 
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• 1 o 2 punti per assolvimento dell’obbligo di istruzione (biennio con certificati frequenza 

scolastica = 1 punto per ogni anno concluso. Max 2 punti assegnabili) 

• 0.50 punti per Esame di Stato del primo ciclo di studio 
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Per altra formazione (il punteggio può essere cumulato per un massimo di 6 punti): 

Tirocini/stage svolti (relativi a percorsi di studio NON ancora terminati. Max 2 punti 

assegnabili): 

• 2 punti se attinenti al progetto 

• 1 punto se non attinenti al progetto  

 

Svolgimento del Servizio Civile (garanzia giovani e/o bandi sperimentali…)  

• 3 punti. L’esperienza deve intendersi conclusa al momento della selezione e deve essere 

stata espletata nella sua interezza. In caso contrario il punteggio non sarà assegnato) 

Per la valutazione delle esperienze lavorative e/o di volontariato (massimo punteggio 

15 punti): 

• nelle aree di intervento previste dal progetto viene assegnato 0.75 punti per ogni mese 

o frazione superiore a 15 giorni (fino ad massimo di 9 punti con un periodo massimo 

valutabile di 12 mesi).  

 

• nelle aree di intervento differenti da quelle indicate dal progetto vengono assegnati 0,5 

punti per ogni mese o frazione superiore a 15 giorni (fino ad un massimo di 6 punti con 

un periodo massimo valutabile di 12 mesi). 

 

N.B. le esperienze lavorative e/o di volontariato devono essere dichiarate con 

autocertificazione oppure documentate dal datore di lavoro e/o che ne attesti, in 

particolare, la tipologia e la durata. In assenza di documentazione/dichiarazione e/o di 

durata/tipologia (quest’ultima anche non chiaramente rilevabile) il punteggio non sarà 

assegnato. 

 

Per il colloquio viene assegnato un punteggio complessivo di massimo 65 punti. Qualora il 

candidato non raggiunga la soglia minima di 36/65 sarà considerato non idoneo al Servizio Civile 

Universale, indipendentemente dal punteggio titoli e/o esperienze lavorative, altra formazione 

raggiunti. 

 

Nello specifico, in relazione al colloquio, saranno valutate: 

 

• le conoscenze riguardanti il Servizio Civile, la conoscenza dei principi della 

cooperazione e dell’ente Legacoop, la rilevanza del percorso formativo e lavorativo 

sotto il profilo qualitativo e agli interessi generali del candidato, la conoscenza del 

mondo dell’associazionismo con conseguente bagaglio esperienziale nel campo del 

sociale, nonché in interventi rivolti alla comunità locale.  

In questa prima parte del colloquio vengono assegnati fino ad un massimo di 20 punti; 

 

• la conoscenza del progetto scelto, le motivazioni generali che hanno spinto il candidato 

alla scelta del progetto, la disponibilità verso le modalità di attuazione riguardanti il 
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progetto, nonché le caratteristiche comunicative e relazionali del candidato e capacità 

di autovalutazione.   

Nella seconda parte del colloquio vengono assegnati fino ad un massimo di 45 punti 

 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

Sede di realizzazione della formazione generale: ……………………………………. 

 

Durata della formazione: 34 ore 

 

 vedi scheda preliminare del progetto (dati Helios) 

 

 

  



13 

 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

Sede di realizzazione della formazione specifica: ……………….. 

Tranche: ………………………………….. 

Durata formazione specifica: …………………………… 

vedi scheda preliminare del progetto (dati Helios) 

 

Tecniche e metodologie 

La metodologia della formazione alternerà momenti informativi ad approfondimenti in gruppo su 

base esperienziale favorendo il confronto interpersonale e l’analisi individuale delle motivazioni 

dei volontari. 

Sarà privilegiata una metodologia circolare ed interattiva più consona a valorizzare scambi e 

confronti ed a favorire un arricchimento reciproco. 

La formazione specifica si realizzerà attraverso lezioni frontali, dispense formative, azioni di 

intervento, confronti di gruppo, proiezioni video, giochi di simulazione, incontri di verifica, 

studio dei casi, formazione on the job. 

AGGIUNGERE EVENTUALE FORMAZIONE SVOLTA A DISTANZA, se prevista dal 

progetto 

 

Moduli della formazione, contenuti dei moduli  

vedi voce 9 scheda progetto 

 

 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO:  

 

vedi titolo programma di riferimento comunicato con i punteggi inviati  

 

 

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE:  

 

vedi contenuto voce 4 scheda progetto (obiettivo progetto) 

 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

 

vedi contenuto voce 4 scheda progetto (obiettivo progetto) 

 

 

 

CONTENUTI DA LASCIARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE LE ULTERIORI 

MISURE AGGIUNTIVE (Tutoraggio e/o GMO) 

 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’ 

 se la misura aggiuntiva non è prevista dal progetto cancellare i contenuti di questa voce 

inserendo la frase: MISURA NON ATTIVA 

 

GIOVANI CON DIFFICOLTA’ ECOMOMICHE – DICHIARAZIONE ISEE PARI O 

INFERIORE A 15.000 EURO 
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Non è prevista eventuale assicurazione integrativa 

 
L'ente di accoglienza raggiungerà i giovani con DIFFICOLTA’ ECONOMICHE presenti sul 

territorio interessato dal progetto fin dalla pubblicazione del bando per la selezione dei giovani 

operatori volontari. In particolare verrà organizzata una specifica comunicazione con l’ausilio di 

una rete di soggetti presenti sul territorio, quali: sportelli Informagiovani e/o di orientamento, 

centri di aggregazione, centri per l’impiego, Università con i quali individuare il target al quale la 

misura aggiuntiva in questione si riferisce 

 

 

 

 

La scelta della misura aggiuntiva prevedrà ulteriori strumenti utili ad accompagnare gli operatori 

volontari con difficoltà economiche. Saranno, infatti, messe a disposizione del giovane delle 

attrezzature informatiche (ad esempio: pc, postazione dedicata, stampante) per l’eventuale 

necessità nel presentare domanda e/o reperire/stampare eventuali certificazioni utili alla 

partecipazione al SCU. Inoltre, sarà fornito un supporto nel reperire informazioni sulle opportunità 

presenti sul territorio (es. segretariato sociale – servizio che fornisce informazioni sul complesso 

dei servizi e delle prestazioni sociali, sanitarie, educative e culturali, sia pubbliche che private, 

presenti sul territorio). 

 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI SERVIZIO IN UNO DEI PAESI MEMBRI 

DELL’U.E. O IN UN TERRITORIO TRANSFRONTALIERO   

 

MISURA NON ATTIVA 

 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO OPPORTUNITA’ 

se la misura aggiuntiva non è prevista dal progetto cancellare i contenuti di questa voce 

inserendo la frase: MISURA NON ATTIVA 

 

Durata del tutoraggio ULTIMI TRE MESI DI SERVIZIO CIVILE per un totale complessivo di 

22 ore. 

 

Il percorso prevede l’alternanza di incontri collettivi e individuali. In particolare: 

le sessioni di gruppo sono finalizzate all’acquisizione di skills e conoscenze indispensabili per 

facilitare l’acquisizione della certificazione delle competenze, l’accesso al mercato del lavoro, 

all’esplorazione in gruppo dello scenario di riferimento e al confronto sociale;  

i colloqui individuali sono finalizzati all’approfondimento e alla personalizzazione del percorso 

anche in riferimento alle competenze chiave apprese e implementate durante il progetto di SCU 

ed il sistema di 

 

 

 individuazione/validazione/certificazione delle competenze in base a tutti i dispositivi che saranno 

operativi nel periodo di realizzazione delle attività progettuali, se fattibili con l’attuazione delle 

normative regionali di riferimento. 

Parte delle ore di tutoraggio potranno essere svolte anche attraverso la modalità on line nel rispetto 

del 50% del totale delle ore precedentemente indicate. 

Le attività obbligatorie di tutoraggio avranno i seguenti obiettivi: 

•Promuovere e rafforzare la conoscenza di sé stessi, del proprio bagaglio di risorse personali e 

professionali; 
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•Stimolare il self-empowerment e l’attivazione personale (autoefficacia, strategie di coping, 

problem solving, ecc.) - segue 
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•Migliorare le conoscenze degli operatori volontari sul mercato del lavoro territoriale, supportando 

l’acquisizione di opportune chiavi di lettura del contesto e sulle tecniche di ricerca attiva 

•Migliorare la capacità degli operatori volontari in servizio civile di comunicazione con i servizi 

di orientamento, formazione e lavoro offerti a livello territoriale  

•Potenziare negli operatori volontari le capacità di self-marketing e di utilizzo degli strumenti di 

autopromozione e di autoimprenditorialità; 

•Supportare i volontari per agevolare l’acquisizione della certificazione delle competenze che ne 

aumenterà la spendibilità nel mondo del lavoro 

•Facilitare l’accesso al mercato del lavoro, la ricerca attiva del lavoro nel web o con metodi 

tradizionali. 

 


